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IN CERCA D’ITENTITÀ... PRIMA IN ALBANIA, ADESSO IN SERBIA...

dura sentenza
La colpa era grave e la sentenza non
poteva che essere assai dura. Tutti i
componenti della Giunta Catarra
sono stati condannati per abbando-
no di biblioteca a venti anni di reclu-
sione, da scontare dentro una cella
piena di libri. Celle singole. In ogni
cella ogni assessore sarà rinchiuso
per venti anni, e dovrà leggere alme-
no cinque libri al giorno. Hanno
protestato, e i loro avvocati hanno
sostenuto che si trattava di una con-
danna troppo pesante, trattandosi di
gente che non ha letto nemmeno un
libro all'anno negli ultimi dieci anni.
Anche appellarsi alla Corte di

Giustizia dell'Aia non è servito a
niente. La Corte ha infatti stabilito
che costringere a leggere libri qual-
cuno che non ne ha mai letti non
costituisce tortura. Scatterà così per
Catarra e i suoi assessori la legge del
contrappasso. Hanno provato a
distruggere una biblioteca e adesso
ognuno di loro ne dovrà leggere una
intera, senza poter barare, perché
ogni settimana saranno interrogati
per dare la prova di aver non solo
letto, ma anche capito, i libri che
leggeranno. Ma quest'ultima con-
danna risulterà per loro davvero
durissima, altro che Spielberg!

BUCHI NNERI AA TTERAMOBUCHI NNERI AA TTERAMO
Teramo è sempre stata una città piena di buchi neri,
ma in questi ultimi tempi essi sono sempre più
numerosi e pericolosi. Come si sa, i buchi neri, sono
una enorme concentrazione di materia, attraggono
al loro interno qualsiasi cosa, inghiottendo tutto per
sempre. Nei giorni scorsi è stato avvistato sul cielo
di Teramo un enorme buco nero, particolarmente
ghiotto di materia cerebrale, pertanto sono stati
subito attratti i cervelloni più cervelloni della città,
sindaco Brucchi in testa, ma non sono sfuggiti all'at-
trazione del vortice anche l'assessore al bilancio Di
Sabatino, Walter Catarra, e un altro politico in cerca
di identità non ancora raggiunta. Chi aiuterà adesso
i poveretti a sfuggire al buco nero?
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Giandonato Morra ha dispiegato le vele
delle sue caravelle ed è partito dal porto di
Pollos per scoprire il suo nuovo mondo.
Dopo aver evitato il fascino pericoloso delle
sirene del FLI,sta conducendo una propria
navigazione, usufruendo del vento favore-
vole assicuratogli  da Dio e dall'appoggio
per lui insostituibile del Governatore
dell'Abruzzia, che ne ha fatto uno dei suoi
più fedeli esecutori di ordini, dopo averlo
strappato al Governatore di Alemannia che
fin qui aveva foraggiato il nostro navigatore,
pugliese d'origine e abruzzese di adozione.
La navigazione però prevede approdi inter-
medi e Giandonato, impegnato in uno

scalo tecnico nel porto di Pescara,è rimasto
lì, insabbiato e impossibilitato a continuare
nell’impresa. Allora ha raggiunto a piedi la
vicina Manoppello, per inaugurare ll locale
interporto, pronto da anni.A questo punto
il prode navigatore dovrà fare una scelta cru-
ciale... tenterà di raggiungere il Vastese via
mare - Catone permettendo - o sceglierà di
proseguire a piedi verso San Salvo? 
In quell’amena e politicamente dimentica-
ta località dell’estremo sud dell’Abruzzo, ci
sarebbe da inaugurare un autoporto,anche
quello fermo da anni...33 milioni di euro per
un’infrastruttura abbandonata a se stessa e
già strombazzata dalla precedente giunta.

Navigare nella sabbia

Le traversate nel deserto sono sempre
faticose, perché le si deve affrontare sof-
frendo la fame e la sete.E per Verrocchio
e il suo PD la traversata nel deserto sarà
davvero dura. Ginoble a bucato tutte le
otri e l'acqua s'è sprecata sulla sabbia,
non ha salvaguardato bene i carichi dei
suoi muli e i predoni tancrediani hanno
sottratto muli e carichi. Così la traversata
sarà lunga e ardua, e sul cammino ver-
rocchiano incomberanno gli avvoltoi,

molti dei quali del suo stesso schiera-
mento politico, avidi di spartirsi le vec-
chie carcasse che sono residuo degli anti-
chi non riproponibili bottini di guerra, di
quando il PD vinceva alla grande ogni
guerra. L’altra notte, in un’infuocata riu-
nione dei democrat, Verrocchio, arrivato
il momento di un suo intervento finale di
sintesi, ha rinviato tutto a data da desti-
narsi... l’ora era tarda e gli avvoltoi aveva-
no anch’essi deciso una pausa.

l a  t r a v e r s a t a
d e l  v e r r o c c h i o





Il Sor Paolo è finalmente tornato a Teramo,
ricondotto da Vasto dallo stesso ciarpame
umano che lì lo ha trattenuto... per aman-
nirgli il racconto “Kraken in Histonium”,
pubblicato a puntate nei numeri preceden-
ti. Il ciarpame,al secolo Marco Taddei, ha
passato una piacevole giornata di ricordi
nella nostra città, sapientemente condotto
nel tour dal Sor Paolo che,prima di lasciarlo
ripartire,ha avuto anche il barbaro coraggio
d’intervistarlo.
AAllo ra Mar co . Par l i amo a ruo taAl l o ra Mar co . Par l i amo a ruo ta
l i b e ra ch e sa rà meg l i o . Uno comel i b e ra ch e sa rà meg l i o . Uno come
t e , a t ra t t i impa lpab i l e , da s emt e , a t ra t t i impa lpab i l e , da s em --
p r e fuo r i c on t r o l l o , c ome ar r i va apr e fuo r i c on t r o l l o , c ome ar r i va a
pubb l i ca r e Pr ima “Assurda” , ra cpubb l i ca r e Pr ima “Assurda” , ra c --
c o l t a d i ra c c on t i u s c i t a n e l 2008 eco l t a d i ra c c on t i u s c i t a n e l 2008 e
po i “In Dos i Min ime” , c imen topo i “In Dos i Min ime” , c imen to
po e t i c o pubb l i ca t o qua l ch e t empopo e t i c o pubb l i ca t o qua l ch e t empo
fa ?fa ?
Tutto è un miscuglio.Essere impalpabili e
al tempo stesso terrestri,essere fuori control-
lo ma anche estremamente raziocinanti,
non sono paradossi dell'essere umano ma
in realtà il suo sacrosanto modo di vivere.
Queste dicotomie che mi sono care mi
hanno portato a rimandare in continuazio-
ne la data di una seria presa di coscienza del
materiale che mi ribolliva nel cassetto. La
raccolta “Assurda”, pubblicato dalle
Edizioni Sabinae di Rieti,è infatti un'emer-
sione da questo piccolo abisso che riunisce
materiali datati e scritti in tempi differenti e
quindi da vari tipi di Marco Taddei,diversi
se non contradditori tra loro. “In dosi
Minime” è invece un'energia tutt'opposta,
non è l'opera di un archeologo ma bensì di
uno esploratore,è un distillare improvviso di
un sudore poetico che mi ha preso improv-
visamente in quell’inverno, come in un'al-
lergia. Nel giro di trenta giorni avevo espres-
so una sessantina di creature zoppe e scor-
tesi che ho disamoratamente decimato e
poi sottoposto all'editore Maremmi di
Firenze che a sua volta mi ha suggerito
un'ennesima decimazione quasi sacrificale,
un'ecatombe che ha poi portato “In Dosi
Minime”alla pubblicazione.
E ades s o ch e ha i pubb l i ca t o b enE ade s s o ch e ha i pubb l i ca t o b en
due l i b r i ? Vog l i o d i r e , c ome v ed idue l i b r i ? Vog l i o d i r e , c ome v ed i
i l t uo fu tu ro e que l l o d e l l a l e t t e rai l tuo fu tu ro e que l l o d e l l a l e t t e ra --
tu ra , t enu to c on t o ch e o rma i mo ltu ra , t enu to c on t o ch e o rma i mo l --
t i s s im i s c r i v ono e po ch i s s im i l e gt i s s im i s c r i v ono e po ch i s s im i l e g --
gono ?gono ?
Bene.Scrivere è una responsabilità più che
un privilegio, nel caso della poesia questa
responsabilità diviene una sorta di condan-
na.Il poeta è scialbo,mistico e invertebrato
e con queste energie eunuche desidera esal-
tare la bellezza  del  mondo. Per me il
mondo è tutt'altro: marcetto ed incartape-
corito, disordinato e volgare. In un certo
senso “In Dosi Minime” è testimonianza
di queste forze che corteggiano la follia.
Siamo costretti alla bellezza che è oramai

sinonimo di degrado psicologico e umora-
le, ma io preferisco la grettezza delle cose
più basse che mi rendono la vita meno
noiosa. Sono ossessionato dal Tempo,pur-
troppo. Percepisco la putrefazione quando
penso al futuro, che mi rende sempre ner-
voso. Mi dà più confidenza il passato,certo
e conchiuso. In tutto questo quindi sto a
casa e scrivo, continuo a scrivere, scrivo
anche per  non pensare al mio presente
incatenato. Ora sono tornato ai racconti,
ma ogni tanto mi prende un doloretto al
fianco che cerco di farmi passare appuntan-
do  in versi  le strane cose che mi passano
per  la  mente.
Si respirano anelit i t ipo “PragaSi respirano anelit i t ipo “Praga
magica” di Angelo Maria Ripel l inomagica” di Angelo Maria Ripel l ino
nel la tua scrittura…s'intuiscono.nel la tua scrittura…s'intuiscono.
Questo "strano" sonoro di cui siQuesto "strano" sonoro di cui si
gode leggendoti ad alta voce viene dagode leggendoti ad alta voce viene da
lì , passa per altro ? Vuoi chiarirel ì , passa per altro ? Vuoi chiarire
ai lettori quali sono gli autori che tiai lettori quali sono gli autori che ti
st imolano scrivendo ?stimolano scrivendo ?
Scrivere è terapia per molti. Anche per me.
Leggere però è ancor più terapeutico.
Giorgio Manganelli, Consolo, Borges,
Edgar Allan Poe, raziocinio e pieno delirio,
aiutano a trovare ordine nel caos e spesso a

sorpresa spuntano perfino delle lezioni
d'esistenza. Scrivere per me è questione
viscerale, assai intima ed inconscia. Poi,
dopo, interviene l'analisi ed allora ecco che
affiorano dei relitti riconoscibili,delle reliquie
di questo e quell'altro. “In Dosi Minime”
deve molto al suono. Fin dal titolo. Do Si
Mi.Una serie di note che bisticciano assie-
me. Preferisco cedere parte del significato,
farlo retrocedere, per favorire la sonorità, la
melodia o la cacofonia dell'invenzione.Tra
le paginette spuntano parole che non
hanno senso, insignificanti, né italiane né
straniere,ci sono anche parole che si anno-
dano insieme,due o tre,per inventarne una
nuova.E al contrario:ci sono sostantivi che
divengono verbi, verbi che si sostantivizza-
no,parole che nascondono matrici compli-
catissime,fisarmoniche di significati,retico-
lati serpeggianti di immagini che si conta-
minano  a  vicenda - pardon a Vicenza -
arricchendone la forza. “In Dosi Minime”,
alla lettura immediata ,può aver  l’effetto del-
l'ortica: dar fastidio. Io infatti consiglio un
certo rilassamento quando ci si approccia a
questi brevi componimenti,un desiderio di
perdercisi dentro. Niente di spaventoso
comunque, un perdersi  infinitesimale, in

dosi innocue, minime, secondarie. Una
casa che sta lì lì per crollare, ma non crolla.
Non sono mai stato muratore ma da picco-
lo di case sugli alberi ne ho costruite abba-
stanza.
Ecco appun to… vada pe r i l r i l a sEc co appun to… vada pe r i l r i l a s --
samen to . Se t e n e par t i p e r l a tansamen to . Se t e n e par t i p e r l a tan --
g en t e c i sapp iamo…non bas t e r ebg en t e c i sapp iamo…non bas t e r eb --
b e r o d i e c i pag in e . Al l o ra Mar co c ib e r o d i e c i pag in e . Al l o ra Mar co c i
g od iamo la l e t tu ra de i tuo i v e r s i eg od iamo la l e t tu ra de i tuo i v e r s i e
t i r in g raz iamo pe r la d i spon ib i l it i r in g raz iamo pe r la d i spon ib i l i --
t à… a pre s t o .tà… a pre s t o .

Chi è veramente
il ciarpame umano

Le prime tracce di Marco Taddei si avvista-
no a Vasto (CH), il giorno di San Valentino
del lontano 1979. Tra alti e bassi, fughe e
ritorni,vi rimane fino al giorno d'oggi senza
pietà. Ogni mese tribola per l'affitto, ma
grazie a  questue di spiccioli e sigarette,con-
segna sempre le sue mensilità. Procede
sudaticcio d'estate e ben asciutto d'inverno.
Senza sapere niente di orti e sementi coltiva
la passione della scrittura.I suoi lavori sono
apparsi in varie forme ma principalmente
ricordiamo quelle cartacee: le Edizioni
Sabinae nel 2008 hanno deciso di pubblica-
re "Assurda" una vile raccolta di racconti,in
seguito preso da crisi narrativa si concede
un viaggio ai Sargassi dove scopre delle
forme di vita storpie ed un po' zoppe che
trasudano umore poetico,le raccoglie allora
in un brogliaccio che propone ad un edito-
re fiorentino - Maremmi - e pubblica così
nel  2009 "In Dosi Minime". Dopo la pub-
blicazione del "Kraken in Histonium" sulle
pagine del Sor Paolo - apparso anche sul
noto "Manuale di Sopravvivenza del
Turista del Medio Adriatico" - prefigura
una raccolta di racconti dedicati interamen-
te alla Notte e si appresta alla stesura di un
dizionario enciclopedico dedicato alla sua
regione d'origine a nome "Lemmi
dell'Abruzzo Immaginario". In questo
momento mentre scrive sorseggia una birra
davanti ad un condizionatore.

http://ascellaettp://ascellaebbbrbra.tumba.tumblrlr.com.com
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“C'È POCO“C'È POCO
DA RÌTE....DA RÌTE....
LA FESTELA FESTE
À FENÌTE”À FENÌTE”
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